
CENTRO RICREATIVO DIURNO 
 

Requisiti Organizzativi Generali 
 

Il Centro ricreativo diurno (CRD) per minori è una Unità d’Offerta sociale, pubblica o privata anche realizzata 

presso luoghi di lavoro che, attraverso una puntuale progettazione svolge, nell'ambito delle funzioni 

educative rivolte ai minori, attività ricreative, di tempo libero e di socializzazione per minori che nel periodo 

di chiusura delle attività scolastiche permangono nel proprio luogo di residenza. 

FINALITA’ 

La finalità dell’Unità d’offerta sociale CRD è sostenere il ruolo educativo della famiglia e consentirne la 

conciliazione tra impegni lavorativi e impegni di accudimento dei figli in età scolare nel periodo di chiusura 

delle attività scolastiche; offrire ai minori un luogo protetto di educazione, di socializzazione anche al fine di 

prevenire situazioni di emarginazione e disagio sociale. 

DESTINATARI 

Minori dai 3 ai 16 anni. Per l’accoglienza di minori tra i 3 e 5 anni devono essere previsti moduli distinti. 

Eventuali disabilità non possono costituire motivo di esclusione. 

OBIETTIVI 

- Fornire un luogo comunitario di svago e socializzazione a bambini e ragazzi in età scolare 

- Educare il minore alla vita di comunità favorendo lo sviluppo delle sue capacità creative e sociali 

- Integrare il ruolo della famiglia nelle sue funzioni di cura e di educazione 

 

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Documenti di cui dotarsi: 

- Carta dei Servizi in cui siano illustrati gli interventi offerti, il personale impiegato per la realizzazione del 

programma e la eventuale disponibilità di prestazioni offerte da volontari, le modalità di accesso, 

l’organizzazione di servizi/prestazioni erogati, l’ammontare della retta e del costo delle eventuali attività 

aggiuntive a quelle ricomprese nella retta. 

- Progetto educativo: l’Unità d’offerta deve dotarsi di un progetto/programma educativo generale con 

aggiornamenti annuali nel quale vengano esplicitati gli obiettivi del servizio e le attività previste. 

In presenza di disabili al fine di consentire una continuità educativa e di socializzazione dei minori con gli 

interventi già messi in campo dalle altre istituzioni in cui il disabile è inserito, dovrà essere altresì presente 

un progetto educativo, ricreativo e di socializzazione, redatto anche in collaborazione con i professionisti che 

lo hanno in carico, che evidenzi oltre alle specifiche attività previste anche le necessità di assistenza del 

minore. 

 

REQUISITI STRUTTURALI 



La struttura deve rispondere ai requisiti prescritti dal regolamento tipo regionale di igiene; alle norme sulla 

sicurezza ed inoltre, in relazione al numero di minori accolti contemporaneamente: 

- disporre di un numero adeguato di servizi igienici 

- disporre di ambienti comuni per soggiorno/socializzazione/gioco 

- disporre dell’utilizzo di spazi aperti 

- disporre di uno spazio mensa qualora sia garantita la somministrazione dei pasti. 

Gli arredi e le attrezzature nonché i giochi, in relazione all’età dei minori accolti, devono avere caratteristiche 

antinfortunistiche, in particolare devono essere adottati accorgimenti idonei ad evitare situazioni di pericolo. 

 

Personale 

1 operatore con laurea (anche triennale) in scienze dell'educazione/formazione/psicologiche/sociologiche/ 

pedagogiche e servizio sociale, o con titolo regionale di educatore professionale o un operatore con funzioni 

socio educative con esperienza quinquennale in servizi per l'infanzia e l'adolescenza che assume anche la 

funzione di coordinamento delle attività. 

Presenza di operatori/volontari con funzioni socio educative, nel rapporto 1 a 20. 

Per i minori tra i 3 e 5 anni deve essere presente un operatore socio educativo anche volontario ogni 15 

bambini. 

Se sono presenti bambini disabili, in relazione alla loro presenza numerica ed alla tipologia di disabilità, sono 

eventualmente richiesti operatori con funzioni sociali e/o educative in aggiunta allo standard sopra riportato, 

a seguito di una valutazione effettuata dalla competente UONPIA, o dai professionisti che lo/li hanno in 

carico. 

 

Organizzazione 

Le attività sono realizzate nel periodo di chiusura delle attività scolastiche. Il servizio può essere articolato 

anche per turni settimanali, con frequenza giornaliera o pomeridiana. Può inoltre essere erogato un servizio 

di mensa per la consumazione del pranzo: in tal caso sarà cura del gestore garantire che la fornitura dei pasti 

sia conforme alle norme vigenti in materia. 

Le attività possono essere organizzate per moduli attraverso la formazione di piccoli gruppi omogenei per 

fasce di età. 

 

 

 

 

 

 

 



Normativa di riferimento: 
 

DGR n. 11496/2010 Definizione dei requisiti minimi di esercizio dell’unità di offerta sociale “Centro Ricreativo 

Diurno per Minori” 


